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“Gli alcolisti non sono
malati psichiatrici”

La battaglia da Genova
La proposta parte dai buoni risultati ottenuti dall’integrazione tra Asl3 e San Martino

“Separare i reparti che si occupano di dipendenze da quelli della salute mentale”

di Fabrizio Cerignale

Scorporare  i  dipartimenti  delle  
dipendenze da quelli della salute 
mentale per affrontare le proble-
matiche legate all’alcol, alle so-
stanze stupefacenti e ai disturbi 
alimentari  non  più  in  maniera  
prevalentemente  psichiatrica  
ma con un approccio multidisci-
plinare, fondamentale anche per 
intervenire in anticipo sulle pato-
logie correlate. È questa la richie-
sta avanzata dalla Società Italia-
na di Alcologia, dalla Società Ita-
liana Tossicodipendenze e dalla 
Federazione Italiana degli opera-
tori dei servizi delle dipendenze, 
che  hanno  costruito  un  docu-
mento scientifico, che sarà inseri-
to anche nel “libro bianco dell’al-
cologia” del Ministero della Salu-
te, per sostenere la proposta.

Una proposta che parte anche 
dai buoni risultati ottenuti da al-
cune esperienze a Genova e in Li-
guria: dall’integrazione tra Asl3 e 
San Martino di Genova per i tra-
pianti di fegato ai pazienti con pa-
tologie da alcol e sostanze ai test 
di  auto identificazione dei pro-
blemi alcol correlati, dalla crea-
zione di facilitatori per i gruppi 

di auto aiuto alla formazione di 
caregivers  preparati  su  queste  
materie, al lavoro fatto sui giova-
ni con l’educazione ai corretti sti-
li di vita. «Il concetto fondamen-
tale è che i servizi per le dipen-
denze devono essere slegati dal-
la salute mentale — spiega Gianni 
Testino, presidente della Società 
Italiana di Alcologia e primario 
di patologia delle dipendenze ed 
e patologia di Asl3 — perché la 
cultura  delle  dipendenze  deve  
poter affrontare tutti gli aspetti 
medici. 

Alcol e sostanze sono, ad esem-
pio, la prima causa di trapianto 
di fegato e la seconda di trapian-
to di cuore, e quindi questo tipo 
di malati non possono essere rele-
gati solo ad una cultura psichia-
trica, sennò rischiamo un ritardo 
diagnostico.  E  poi  scorporare  i  
due settori permetterà di valoriz-

zare le competenze degli opera-
tori che si occupano di dipenden-
ze, che in Liguria sono molto ele-
vate».

Un  dibattito  che  non  è  sola-
mente scientifico visto che si trat-
ta di problemi che coinvolgono 
tantissime persone. Solo in Ligu-
ria più di una famiglia su due è a 
contatto direttamente o indiret-
tamente con persone che hanno 
patologie  legate  all’alcol  —  che  
rappresenta  l’80%  delle  dipen-

denze — o alle sostanze stupefa-
centi,  il  25%  della  popolazione  
maschile e il 10% di quella femmi-
nile e a rischio di sviluppare dan-
no da alcol,  e questo comporta 
una spesa che in Italia è attorno 
ai 25 miliardi l’anno e in Liguria 
erode fino al 2,5% di Pil. 

«La  nostra  è  una  proposta  
scientifica che viene data in ma-
no ai decisori — conclude Testino 
— visto che ad oggi in quasi tutti 
italia i dipartimenti salute menta-

le e dipendenze sono insieme. L’i-
dea  è  quella  di  costruire  aree,  
che collaborano, ma con condu-
zioni culturali separate. Attraver-
so questo percorso, inoltre,  vo-
gliamo valorizzare queste mate-

rie, spesso considerate di serie B, 
e far avvicinare colleghi a temati-
che che, tra l’altro, permettono 
di ridurre i  ricoveri  ospedalieri  
per decine e decine di malattie».

L’esempio il lavoro 
fatto sui giovani per 

l’educazione ai 
corretti stili di vita

kGianni Testino

Genova Cronaca

kL’abuso L’eccesso di alcol ha effetti pericolosi
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Silva Collecchia / SARZANA

» stato approvato dalla giunta 
il protocollo d�intesa per la rea-
lizzazione della  nuova ciclo-
via tirrenica nella zona di Sar-
zana: 13 milioni di euro di in-
vestimenti per dotare la citt‡ 
di  una  nuova  infrastruttura  
leggera che porti in bicicletta 
cittadini e turisti, dal centro a 
Marinella. Far‡ parte dell�inte-
ra infrastruttura ciclabile della 
ciclovia tirrenica,  circa mille  
chilometri che uniranno Venti-
miglia a Roma, di cui circa la 
met‡ parte del percorso che Re-
gione Liguria ha gi‡ in parte 
realizzato  e  realizzer‡  pi˘  
avanti. Il lotto di Sarzana ha 
una sua collocazione strategi-
ca per l�intera ciclovia e per la 
sua parte ligure, perchÈ il lotto 
a levante Ë l'ultimo per quanto 
riguarda il confine con la To-
scana che vedr‡ un investimen-
to  di  13,3  milioni,  che  sar‡  
messo a cantiere entro il 2023 
e realizzato entro il 2026. 

L'unione  di  Ventimiglia  a  
Sarzana  era  gi‡  un  grande  
obiettivo prima del Pnrr, e gra-
zie al Pnrr ha trovato i suoi ulti-
mi finanziamenti. L�obiettivo 
di questo percorso, infatti,  Ë  
quello di toccare tutto il patri-
monio  ambientale,  artistico,  

culturale e storico dei territori. 
Entro sei mesi partir‡ la ga-

ra per la realizzazione del trat-
to di pista ciclabile tra via Paci 
nel centro di Sarzana e Mari-
nella di Sarzana: oltre 14 chilo-
metri di tratto, per un valore 
complessivo dell�opera di  ol-
tre 13 milioni di euro, di cui 11 
milioni e 800 mila dal Pnrr, 1 
milione e 180 mila euro di fon-
di regionali e 85 mila euro di 
fondi ministeriali. L�avvio dei 
lavori Ë previsto il luglio 2023, 
l�apertura al pubblico Ë previ-
sta luglio 2026. Il tratto di pi-
sta ciclabile tra il centro di Sar-
zana e Marinella di Sarzana fa 
parte del tronco 10 della parte 
ligure della ciclovia tirrenica, 
il grande progetto del valore 
di oltre 297 milioni di euro che 
unir‡ Ventimiglia a Sarzana in 
un unico percorso di 437 chilo-
metri di lunghezza lungo tutto 
l�arco della nostra regione, tra 
costa ed entroterra e passando 
per la Val Fontanabuona e la 
Val Bisagno, toccando 77 Co-
muni,  3  parchi,  4  province  
unendo  mobilit‡  sostenibile,  
attivit‡ all�aria  aperta  e  per-
mettendo a cittadini e turisti 
di andare alla scoperta dell�ec-
cezionale patrimonio storico, 
culturale, paesaggistico e am-
bientale della Liguria e connet-

tendo tra loro i luoghi pi  ̆affa-
scinanti della nostra terra.

Il progetto complessivo del-
la ciclovia tirrenica prevede di 
realizzare un unico percorso ci-
clabile da pi˘ di 960 chilome-
tri capace di unire Ventimiglia 
a Roma. Il tronco 10 della par-
te ligure della ciclovia parte  
dalla Spezia, va verso Santo 
Stefano Magra e si conclude a 
Marinella  di  Sarzana:  40,10  
chilometri di percorso con una 
pendenza  massima  dell�8  %  
che tocca i territori della Luni-
giana con le sue meraviglie ar-
cheologiche e storiche, i bor-
ghi  dell�entroterra  spezzino  
con i suoi castelli a pochi passi 
dal mare. I tronchi in cui Ë divi-
sa la ciclovia da Ventimiglia a 
Sarzana sono: 36,1 chilometri 
da  Ventimiglia  a  Sanremo,  
41,3 chilometri da Taggia ad 
Andora, 46,7 chilometri da Lai-
gueglia a Finale Ligure, 36,25 
da Noli a Varazze, 53,91 chilo-
metri da Cogoleto al confine 
del Comune di Genova, 40,75 
chilometri da Sant�Olcese a Da-
vagna, 41,10 chilometri da Lu-
marzo a Carasco, 27,90 chilo-
metri da Carasco a Moneglia, 
60,70 chilometri da Deiva Ma-
rina alla Spezia e infine quello 
dalla Spezia a Marinella di Sar-
zana. �

Sondra Coggio / LERICI

´Finalmente i fatti, dopo an-
ni e anni di paroleª. » soddi-
sfatto,  Gino  Cabano.  Sono  
andate molto bene, le iscri-
zioni al corso per imparare a 
ricostruire i muretti a secco. 
Del  Caprione,  promossi  
dall�associazione nata in me-
moria  del  professor  Enrico  
Calzolari. Le lezioni, in larga 
parte sul campo, dureranno 

complessivamente 40 ore. Il 
territorio Ë quello fra La Ser-
ra e Zanego, i docenti sono 
formatori  di  Itla  Italia,  la  
scuola della pietra a secco, 
aderente  all�alleanza  mon-
diale dei paesaggi terrazzati. 
E non a caso, hanno ricevuto 
in questi  giorni  la visita di  
una delegazione di maestro 
coreani, interessati a vedere 
come si lavora in queste terre 
a picco sul mare. Il corso coin-
volge artigiani esperti. 

Aderiscono i Comuni di Le-
rici, Arcola ed Ameglia ed il 
Parco di Montemarcello Ma-
gra Vara. » una delle tante ini-
ziative della giovane associa-
zione, cui Ë possibile scrivere 
all�indirizzo mail apsenrico-
calzolari@gmail.com o attra-
verso i profili Instagram e Fa-
cebook Pro Monte Caprione, 

o chiamando il numero 334 
1684089. Il corso introdutti-
vo  teorico  e  pratico  nasce  
con il contributo ministeriale 
e vede fra i  protagonisti la 
neonata  cooperativa  di  co-
munit‡  Verde  Mare,  nata  
sull�esperienza di agricoltu-
ra inclusiva della Serra, gesti-
ta da Cocea, proposta anni fa 
dal Comune di Lerici per inse-
rire giovani disabili nel mon-
do del lavoro. L�associazione 
Calzolari Ë stata fondata da 
esperti. Presidente Ë Attilio 
Bencaster, vice Ë Gianfranco 
Pazienza. C�Ë il figlio di Enri-
co, Andrea Calzolari. Ci sono 
Gino Cabano, Emilia Petac-
co, Sergio Mancini. Si occu-
pa di archeologia, archeoa-
stronomia, geologia, botani-
ca,  recupero  paesaggisti-
co.�

lo schema dei cantieri

Levanto si rif‡ il look:
illuminazione
e asfaltatura delle strade

Appassionati di bicicletta lungo un percorso in Liguria

investimento da 13 milioni di euro

Ciclovia a Sarzana, i lavori inizieranno a luglio
La giunta comunale ha approvato il protocollo dȅintesa per la realizzazione del nuovo percorso dedicato alle biciclette

Patrizia Spora / LEVANTO 

Nuova illuminazione pubbli-
ca, asfalti, ripristino dei mar-
ciapiedi e delle condotte per le 
acque bianche a Levanto. Con 
la fine dell'estate e la diminu-
zione  delle  presenze  turisti-
che, il Comune avvia una serie 
di interventi per migliorare le 
infrastrutture e la viabilit‡. Si 
parte dopo il 20 ottobre con 
un progetto pluriennale com-
plessivo da 70 mila euro finan-
ziato dal ministero dello Svi-
luppo Economico e finalizza-

to all�efficientamento energe-
tico e all�adeguamento norma-
tivo degli impianti di illumina-
zione pubblica  nelle  vie  del  
centro storico e alla riqualifica-
zione delle lampade installate 
nei corridoi del palazzo muni-
cipale di piazza Cavour. 

I  lavori  programmati  per  
quest�anno  interessano  54  
punti luce del centro storico, 
con l�installazione di lanterne 
ad armatura artistica con tec-
nologia iledw, la stessa che ver-
r‡ utilizzata anche per le nuo-
ve lampade che saranno instal-

late lungo i corridoi dell�edifi-
cio comunale. L'ente sta per 
avviare  anche  un  piano  da  
200 mila che consentir‡ di ri-
pristinare gli asfalti lungo nu-
merose  strade  comunali,  in  
particolare quelle che collega-
no il centro con le frazioni, e 
migliorare  la  sicurezza  con  
l�installazione di dossi artifi-
ciali in alcuni tratti particolar-
mente pericolosi per la presen-
za di abitazioni ai lati della car-
reggiata. 

Gli interventi interesseran-
no la strada che dalla provin-
ciale per le Cinque Terre sale fi-
no all�abitato di Gallona, loca-
lit‡ Bardellone (dove si Ë gi‡ 
intervenuti la scorsa primave-
ra) si completa il tratto tra la 
foce di Dosso e il confine con 
Monte Albereto, il tratto con-
clusivo della strada che condu-
ce al promontorio del Mesco, 
interessato anche il tratto dal 
bivio di Madonna della Guar-

dia alla localit‡ Amandola, l�in-
gresso dell�abitato di Fossato, 
la parte alta di Sella Mereti e il 
tratto tra Ridarolo e la chiesa 
di San Bartolomeo. A Levanto 
il tratto di via Martiri che scen-
de fino al ponte sotto la linea 
ferroviaria. Infine, tra Fossato 
e Fattore verranno installati al-
cuni dossi in asfalto, per limita-
re la velocit‡ dei veicoli in cor-
rispondenza di alcune abita-
zioni. Sempre nel settore del-
la manutenzione stradale, si  
proceder‡ al rifacimento dei 
marciapiedi in via Viviani (gra-
zie ad un finanziamento di 25 
mila euro erogato dal ministe-
ro dell�Interno) e in corso Ro-
ma, sul lato destro della salita 
che conduce a piazza Mazzini, 
attingendo le risorse al bilan-
cio comunale. Nei primi gior-
ni di novembre sar‡ effettuata 
la pulizia di tutta la condotta 
interrata delle acque bianche 
in via Garibaldi. �

lȅiniziativa

Corso per imparare
lŽarte dei muretti a secco,
molte iscrizioni a Lerici

La costruzione di un muretto

LA SPEZIA

In provincia della Spezia di-
minuisce il numero dei pa-
zienti  Covid  ricoverati  in  
ospedale, ma continua ad au-
mentare il numero dei conta-
gi. Ieri sera gli spezzini affetti 
da coronavirus erano in tutto 
1912 mentre Asl5 ha referta-
to 136 nuovi tamponi positi-
vi. Negli ospedali locali i pa-
zienti positivi ricoverati sono 
33 tre in meno rispetto a quel-
li del giorno prima . Nei repar-
ti  Covid  dell�ospedale  San  
Bartolomeo di Sarzana ci so-
no 28 ricoverati a all�ospeda-

le civile spezzino i ricoverati 
positivi sono 5. Tra questi vi Ë 
un malato ricoverato in Tera-
pia Intensiva. In Liguria do-
po tre settimane di crescita, 
calano gli attuali positivi. Ieri 
erano in tutto 311 in meno ri-
spetto al giorno prima le per-
sone al momento positive al 
tampone. Dal 25 settembre fi-
no a ieri si era registrata una 
crescita continua. Finalmen-
te il trend si Ë interrotto. La 
provincia con il maggior nu-
mero di positivi Ë quella di 
Genova con 7.582 persone af-
fette da coronavirus, seguo-
no Savona, Spezia e Imperia.

Bollettino 

Covid, ricoveri in calo
I nuovi contagi sono 136
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La Spezia

Casi di Covid fra i calciatori: salta la partita fra Pegazzano e Arcola Garibaldina
Le due società si sono
accordate per non giocare
Data del recupero da stabilire

LA SPEZIA

Era tutto ormai pronto per scen-
dere in campo ma all’ultimo mo-
mento la partita Pegazzano-Ar-
cola Garibaldina, valida per la
quarta giornata del girone E di
Prima categoria, non si è dispu-
tata: il match era in programma
ieri mattina al ‘Cimma’ di Paglia-

ri ma non ha avuto luogo. Le
due squadre si sono accordate
per il rinvio a data da destinarsi,
a causa di alcuni casi di Covid
che hanno colpito alcuni gioca-
tori della squadra arcolana. Una
scelta presa in autonomia dalle
due società non essendoci più il
rinvio d’ufficio da parte della Fe-
derazione in questi casi.In setti-
mana il giudice sportivo della Fi-
gc regionale comunicherà le
sue decisioni in merito alla vi-
cenda. L’episodio riporta lo
‘spettro’ del Covid sui campio-
nati calcistici dilettantistici, già

pesantemente falcidiati nei me-
si scorsi, con la doppia sospen-
sione totale di tutta l’attività e
poi la faticosa ripartenza fra rigi-
di protocolli. Da un po’ di tempo
la situazione sembrava tornata
alla normalità, poi il rinvio della
gara di ieri per gli episodi di Co-
vid.
E riguardo proprio il coronavi-
rus sono 771 i nuovi positivi a li-
vello regionale (su oltre 4500
tra tamponi molecolari e antige-
nici), di cui 136 residenti nel ter-
ritorio della Asl5 spezzina. Com-
plessivamente sono 14412 (311

in meno) i positivi a livello regio-
nale, di cui 1912 (-56) nello spez-
zino. Sono 9895 in tutta la Ligu-
ria le persone in isolamento do-
miciliare, mentre sono 223 (+11)
i ricoverati positivi negli ospeda-
li liguri, di cui 7 in terapia intensi-
va: all’interno dell’Asl5 i ricove-
rati sono 33 (3 in meno), di cui
28 (-3) al San Bartolomeo e 5 al
Sant’Andrea (uno in terapia in-
tensiva). Nessun nuovo deces-
so registrato tra i pazienti positi-
vi ricoverati. I decessi da inizio
pandemia sono 5.595, 652 negli
ospedali di Spezia e Sarzana

LA SPEZIA

Una città fanalino di cosa per
l’accessibilità nelle scuole dei
portatori di handicap. A sottoli-
nearlo in un documento è Mau-
ro Bornia consigliere Consulta
Regionale dell’handicap. Il dato
è attinto dal report annuale
dell’Istat che mette in evidenza
le lacune degli istituti scolastici
di tutta la regione Liguria. E per
Spezia arrivano note dolenti.
«Siamo paragonabili – dice Bor-
nia – alle provincie del sud che
hanno la più bassa percentuale
di scuole accessibili ai disabili.
E La Spezia si colloca all’ultimo
posto fra le scuole del nord Ita-
lia con solo il 19,1% di istituti a
norma. Nelle Regioni del Nord
la quota di scuole accessibili
sfiora il 38%, mentre al sud il
27,7% con variazioni all’interno
delle ripartizioni differenti. Ad
ad esempio se a Bergamo l’ac-
cessibilità è al 56,5% a La Spe-
zia (e Genova) siamo appunto al
19,1% . Solo una scuola su tre,
non possiedono quindi, ascen-
sori, bagni a norma, porte e pa-

lestre conformi, senza contare
rampe esterne o servoscala».
Ma l’analisi di Bornia non si fer-
ma qui. Altro capitolo dolente è
il personale accessorio compe-
tente, come ad esempio gli inse-
gnanti di sostegno. «Anche qui
siamo messi malissimo, regna

una scarsa formazione degli in-
segnanti di sostegno, nella mag-
gioranza delle scuole infatti sol-
tanto alcuni docenti hanno fre-
quentato corsi di insegnamento
specifico, mentre nell’82% dei
casi nessun insegnante ha fre-
quentato corsi. Eppure le carat-

teristiche e la qualità dell’offer-
ta scolastica hanno grande rile-
vanza nel processo d’inclusio-
ne, l’accessibilità dello spazio,
la presenza e la fruibilità di tec-
nologie adeguate, il sostegno di
figure competenti opportuna-
mente formate, giocano un ruo-
lo fondamentale nel favorire la
partecipazione degli alunni a
una didattica inclusiva che fortu-
natamente sono in aumento ( in
alcuni plessi arrivano al 4%) in-
fatti gli alunni italiani con disabi-
lità sia fisica che psichica o intel-
lettiva sono 284mila. Un nume-
ro, peraltro, in constante cresci-
ta. Eppure la legge parla chiaro,
Gli edifici delle istituzioni pre-

scolastiche, scolastiche, com-
prese le università e altre istitu-
zioni di interesse sociale nel set-
tore della scuola devono assicu-
rare la loro utilizzazione anche
da parte di studenti disabili».
La barriera architettonica ahi-
mè più diffusa nella scuole italia-
ne è l’assenza dei servoscala, as-
senti in circa una scuola su due.
In circa il 46% dei casi invece gli
ascensori adatti per il trasporto
dei disabili sono assenti o non a
norma. Al terzo posto la man-
canza di rampe per il supera-
mento dei dislivelli (33%). Se-
guono i bagni (29%), le scale
(11,3%) e le porte non a norma
(3%). Altro dato sconfortante è
quello riguardante la tecnolo-
gia. Solo una scuola su 4 risulta
fornita di postazioni informati-
che adattate alle esigenze degli
alunni con disabilità. «Una brut-
ta figura –conclude Bornia – e
una pagina triste per la nostra
regione, che non sembra voler
essere sanata: come associazio-
ni a tutela dei diritti dell’handi-
cap non siamo stati interpellati
ed informati su progetti ed inter-
venti economici mirati».

LA SPEZIA

L’obiettivo era insegnare a tut-
ti, grandi e piccini, il giusto com-
portamento in casi di calamità
naturali e quali attività vengono
svolte dai soccorritori in simili
contesti. Il comando dei Vigili
del Fuoco di Spezia ha aderito
alla ’Giornata internazionale per
la riduzione del rischio dei disa-
stri naturali’, che si inserisce nel-
la quarta edizione della ’Settima-
na nazionale della Protezione ci-
vile’ istituita nel 2019. Per l’occa-

sione il comando di via Antonia-
naha aperto la propria sede ope-
rativa, in particolare sono state
attivate iniziative che hanno
consentito l’accesso ad alunni e
cittadini. Il personale operativo
in servizio al comando, con la
collaborazione del personale
dell’Associazione nazionale Vigi-
li del fuoco, ha fatto visitare la
sede, gli automezzi e la sala ope-
rativa agli alunni e ai loro accom-
pagnatori. Infine, sono stati pro-
iettati nell’aula magna del co-
mando, alcuni filmati e diapositi-

ve inerenti gli interventi esegui-
to nell’ambito delle varie calami-
tà naturali per il soccorso alle
popolazioni in difficoltà.
Iniziative prese nell’ottica di
sensibilizzare l’opinione pubbli-
ca sui temi della protezione civi-
le, della resilienza e della ridu-
zione dei rischi. Il comandante
Francesca Conti, coadiuvata
dai funzionari tecnici, dal perso-
nale operativo in servizio e da
iscritti all’Associazione naziona-
le dei Vigili del Fuoco, a fine ini-
ziative ha ringraziato tutti per la
collaborazione.

I fatti di cronaca

Troppe scuole spezzine hanno
problemi di accessibilità ai disabili
(foto d’archivio)

Troppe barriere: non è una scuola per disabili
Le strutture cittadine all’ultimo posto fra quelle del Nord Italia. «Bagni non a norma e assenza di rampe le carenze più frequenti»
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La Spezia

Casi di Covid fra i calciatori: salta la partita fra Pegazzano e Arcola Garibaldina
Le due società si sono
accordate per non giocare
Data del recupero da stabilire

LA SPEZIA

Era tutto ormai pronto per scen-
dere in campo ma all’ultimo mo-
mento la partita Pegazzano-Ar-
cola Garibaldina, valida per la
quarta giornata del girone E di
Prima categoria, non si è dispu-
tata: il match era in programma
ieri mattina al ‘Cimma’ di Paglia-

ri ma non ha avuto luogo. Le
due squadre si sono accordate
per il rinvio a data da destinarsi,
a causa di alcuni casi di Covid
che hanno colpito alcuni gioca-
tori della squadra arcolana. Una
scelta presa in autonomia dalle
due società non essendoci più il
rinvio d’ufficio da parte della Fe-
derazione in questi casi.In setti-
mana il giudice sportivo della Fi-
gc regionale comunicherà le
sue decisioni in merito alla vi-
cenda. L’episodio riporta lo
‘spettro’ del Covid sui campio-
nati calcistici dilettantistici, già

pesantemente falcidiati nei me-
si scorsi, con la doppia sospen-
sione totale di tutta l’attività e
poi la faticosa ripartenza fra rigi-
di protocolli. Da un po’ di tempo
la situazione sembrava tornata
alla normalità, poi il rinvio della
gara di ieri per gli episodi di Co-
vid.
E riguardo proprio il coronavi-
rus sono 771 i nuovi positivi a li-
vello regionale (su oltre 4500
tra tamponi molecolari e antige-
nici), di cui 136 residenti nel ter-
ritorio della Asl5 spezzina. Com-
plessivamente sono 14412 (311

in meno) i positivi a livello regio-
nale, di cui 1912 (-56) nello spez-
zino. Sono 9895 in tutta la Ligu-
ria le persone in isolamento do-
miciliare, mentre sono 223 (+11)
i ricoverati positivi negli ospeda-
li liguri, di cui 7 in terapia intensi-
va: all’interno dell’Asl5 i ricove-
rati sono 33 (3 in meno), di cui
28 (-3) al San Bartolomeo e 5 al
Sant’Andrea (uno in terapia in-
tensiva). Nessun nuovo deces-
so registrato tra i pazienti positi-
vi ricoverati. I decessi da inizio
pandemia sono 5.595, 652 negli
ospedali di Spezia e Sarzana

LA SPEZIA

Una città fanalino di cosa per
l’accessibilità nelle scuole dei
portatori di handicap. A sottoli-
nearlo in un documento è Mau-
ro Bornia consigliere Consulta
Regionale dell’handicap. Il dato
è attinto dal report annuale
dell’Istat che mette in evidenza
le lacune degli istituti scolastici
di tutta la regione Liguria. E per
Spezia arrivano note dolenti.
«Siamo paragonabili – dice Bor-
nia – alle provincie del sud che
hanno la più bassa percentuale
di scuole accessibili ai disabili.
E La Spezia si colloca all’ultimo
posto fra le scuole del nord Ita-
lia con solo il 19,1% di istituti a
norma. Nelle Regioni del Nord
la quota di scuole accessibili
sfiora il 38%, mentre al sud il
27,7% con variazioni all’interno
delle ripartizioni differenti. Ad
ad esempio se a Bergamo l’ac-
cessibilità è al 56,5% a La Spe-
zia (e Genova) siamo appunto al
19,1% . Solo una scuola su tre,
non possiedono quindi, ascen-
sori, bagni a norma, porte e pa-

lestre conformi, senza contare
rampe esterne o servoscala».
Ma l’analisi di Bornia non si fer-
ma qui. Altro capitolo dolente è
il personale accessorio compe-
tente, come ad esempio gli inse-
gnanti di sostegno. «Anche qui
siamo messi malissimo, regna

una scarsa formazione degli in-
segnanti di sostegno, nella mag-
gioranza delle scuole infatti sol-
tanto alcuni docenti hanno fre-
quentato corsi di insegnamento
specifico, mentre nell’82% dei
casi nessun insegnante ha fre-
quentato corsi. Eppure le carat-

teristiche e la qualità dell’offer-
ta scolastica hanno grande rile-
vanza nel processo d’inclusio-
ne, l’accessibilità dello spazio,
la presenza e la fruibilità di tec-
nologie adeguate, il sostegno di
figure competenti opportuna-
mente formate, giocano un ruo-
lo fondamentale nel favorire la
partecipazione degli alunni a
una didattica inclusiva che fortu-
natamente sono in aumento ( in
alcuni plessi arrivano al 4%) in-
fatti gli alunni italiani con disabi-
lità sia fisica che psichica o intel-
lettiva sono 284mila. Un nume-
ro, peraltro, in constante cresci-
ta. Eppure la legge parla chiaro,
Gli edifici delle istituzioni pre-

scolastiche, scolastiche, com-
prese le università e altre istitu-
zioni di interesse sociale nel set-
tore della scuola devono assicu-
rare la loro utilizzazione anche
da parte di studenti disabili».
La barriera architettonica ahi-
mè più diffusa nella scuole italia-
ne è l’assenza dei servoscala, as-
senti in circa una scuola su due.
In circa il 46% dei casi invece gli
ascensori adatti per il trasporto
dei disabili sono assenti o non a
norma. Al terzo posto la man-
canza di rampe per il supera-
mento dei dislivelli (33%). Se-
guono i bagni (29%), le scale
(11,3%) e le porte non a norma
(3%). Altro dato sconfortante è
quello riguardante la tecnolo-
gia. Solo una scuola su 4 risulta
fornita di postazioni informati-
che adattate alle esigenze degli
alunni con disabilità. «Una brut-
ta figura –conclude Bornia – e
una pagina triste per la nostra
regione, che non sembra voler
essere sanata: come associazio-
ni a tutela dei diritti dell’handi-
cap non siamo stati interpellati
ed informati su progetti ed inter-
venti economici mirati».

LA SPEZIA

L’obiettivo era insegnare a tut-
ti, grandi e piccini, il giusto com-
portamento in casi di calamità
naturali e quali attività vengono
svolte dai soccorritori in simili
contesti. Il comando dei Vigili
del Fuoco di Spezia ha aderito
alla ’Giornata internazionale per
la riduzione del rischio dei disa-
stri naturali’, che si inserisce nel-
la quarta edizione della ’Settima-
na nazionale della Protezione ci-
vile’ istituita nel 2019. Per l’occa-

sione il comando di via Antonia-
naha aperto la propria sede ope-
rativa, in particolare sono state
attivate iniziative che hanno
consentito l’accesso ad alunni e
cittadini. Il personale operativo
in servizio al comando, con la
collaborazione del personale
dell’Associazione nazionale Vigi-
li del fuoco, ha fatto visitare la
sede, gli automezzi e la sala ope-
rativa agli alunni e ai loro accom-
pagnatori. Infine, sono stati pro-
iettati nell’aula magna del co-
mando, alcuni filmati e diapositi-

ve inerenti gli interventi esegui-
to nell’ambito delle varie calami-
tà naturali per il soccorso alle
popolazioni in difficoltà.
Iniziative prese nell’ottica di
sensibilizzare l’opinione pubbli-
ca sui temi della protezione civi-
le, della resilienza e della ridu-
zione dei rischi. Il comandante
Francesca Conti, coadiuvata
dai funzionari tecnici, dal perso-
nale operativo in servizio e da
iscritti all’Associazione naziona-
le dei Vigili del Fuoco, a fine ini-
ziative ha ringraziato tutti per la
collaborazione.

I fatti di cronaca

Troppe scuole spezzine hanno
problemi di accessibilità ai disabili
(foto d’archivio)

Troppe barriere: non è una scuola per disabili
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